
Lettera del Dirigente Scolastico

Cari studenti
Gentili famiglie

Gentili docenti e personale scolastico

Si riparte!
Alla soglia dell'inizio dell'anno scolastico 2020-2021 e al termine di queste giornate
di ininterroto lavoro svolto con dedizione da tutto il personale scolastico, desidero
ringraziare in particolare tutti collaboratori scolastici e i docenti che hanno, assieme a
me, preparato la scuola, di entrambe le sedi, per renderla idonea ad accogliere gli
studenti ed il personale del Liceo  in sicurezza.
I pochi bidelli a disposizione della scuola della sede di Fano e di Pergola non si sono
risparmiati e sono riusciti a predisporre le aule, gli ingressi e gli spazi comuni per
garantire l'afflusso e la coesistenza di più di mille studenti.
I  docenti  miei  collaboratori  non hanno guardato l’orologio rimanendo, con me,  a
lavorare per predisporre l’organizzazione complessiva dell’Istituto di ciascuna delle
due  sedi  prestandosi  all'occorrenza  anche  a  supportare  il  lavoro  dei  bidelli  e  di
segreteria .
Prezioso  è  stato  il  lavoro  degli  assistenti  tecnici  che  si  sono  fatti  in  quattro  per
colmare ritardi nelle consegne di materiali e assicurando comunque la partenza del 14
settembre.
La  segreteria  ha  lavorato  senza  sosta  per  compensare  le  carenze  di  personale  e
garantire comunque  i  necessari adempimenti amministrativi,  le comunicazioni alle
famiglie, gli acquisti di materiali e le assunzioni del personale mancante, quando di
competenza della scuola.
Gli insegnanti addetti hanno fatto miracoli per riuscire a generare un orario di avvio
delle lezioni pur con l’enorme carenza di docenti assegnati al nostro Istituto.

Voglio  ringraziare  tutti  per  la  generosità,  il  senso  del  dovere  e  di  responsabilità
dimostrati e per il sentimento di appartenenza alla comunità scolastica  manifestati in
questa circostanza.

Abbiamo compiuto un enorme sforzo per poter avviare al meglio l’a.s. 2020-2021 il
giorno 14 settembre 2020.

Ripartiamo con la pandemia e il pericolo di diffusione del virus ancora presenti e reali
e siamo costretti a mettere in atto comportamenti diversi da quelli a cui eravamo 
abituati. E’ necessario perciò aumentare la soglia di attenzione visto che ci troviamo a
convivere tutti i giorni in uno stesso edificio assieme ad altre più 800 persone a Fano 
e più di 200 a Pergola.
Per tale motivo è indispensabile che ciascuno faccia la sua parte! 



Il senso di responsabilità verso sé stessi e verso gli altri deve guidarci nel condurre le 
nostre azioni in modo ponderato, consapevoli del momento critico in cui stiamo 
vivendo.

E' davvero importante che tutti si misurino la temperatura e prestino attenzione alle 
proprie condizioni di salute prima di uscire da casa e recarsi a scuola. 

E’ fondamentale porre attenzione al mantenimento del distanziamento e ad utilizzare 
la mascherina quando sono a scuola.

Si ritorna a scuola dopo i lunghi mesi di quarantena in cui sia la scuola che studenti e 
famiglie hanno dovuto affrontare situazioni inedite e difficili da gestire, cercando di 
conciliare spazi/tempi personali con l’attività didattica svolta a distanza e hanno fatto 
i conti con un riposizionamento delle relazioni sociali oltre che con la diffusa paura 
del contagio.
L’emergenza ha tuttavia fornito l’occasione per le famiglie e la scuola, di valorizzare
quell’alleanza educativa indispensabile per un efficace e vincente modello educativo,
nel rispetto dei ruoli e delle reciproche responsabilità.
La  condizione  emergenziale  ha  fatto  riscoprire  il  valore  dei  separati  ma
complementari ruoli educativi.
Con la riapertura della scuola inizia una nuova fase, quella del ritorno alle relazioni
sociali,  alla  comunicazione  in  presenza,  alla  trasmissione  del  “sapere”  e
all’apprendimento  in  ambiente  reale  ma  anche  ad  una convivenza  con  il  rischio
contagio.
Bisogna riuscire a “fare scuola”, nel migliore dei modi e con il massimo dei risultati,
anche in queste circostanze.

E’ l’occasione per gli studenti di apprendere quelle competenze sociali indispensabili
per una serena convivenza civile. E’ necessario comprendere che la salute è un bene
individuale e collettivo  allo stesso tempo. La crescita personale  di  ogni studente
passa  attraverso  l’acquisizione  della  consapevolezza  che  l’amicizia,  l’empatia,  la
responsabilità personale ed il rispetto reciproco sono i presupposti per generare un
ambiente in cui stare bene assieme agli altri.

Paradossalmente  mai  come  in  questo  momento  il  significato  della  parola
“distanziamento“ implica valori di solidarietà e di vicinanza all’altro!

Auguro di cuore a tutti gli studenti, ai docenti e al personale tutto

Buon Anno Scolastico e Buona Salute!

VICTOR HUGO  “Chi apre la porta di una scuola chiude una prigione”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
prof.ssa Renata Falcomer




